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Il Torino guida 

sempre la classifica 

della Serie ((A» 
(NELLE PAGINE SPORTIVE) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Radici, Gros, Thoeni: 

primo successo azzurro 

nella Coppa del Mondo 
(A PAGINA 12) 

A proposito 
di grandinate 

La difesa delPordine democratico impegna il Paese e le sue istituzioni 

E VIDENTKMKXTK e ne
cessario insistere ancora, è 
necessario precisare ancora 
qual è il fondo del problema 
in discussione attorno alla 
legge di riconversione indu
striale: e ciò non perché non 
sia stata sufficientemente chia
rita la nostra posizione, ma 
perché da più parti si conti
nua pervicacemente a confon
dere le carte. 

11 fondo del problema è 
semplice. Ci troviamo dinan
zi a una seria crisi della no
stra industria, e contempora
neamente dinan/.i alla neces
sità di convertire l'apparato 
industriale in maniera sia da 
assicurare la massima occu
pazione sia da indirizzare la 
industria stessa verso produ
zioni corrispondenti alle esi
genze di rinnovamento econo
mico e di rilancio del Mezzo
giorno, dell'agricoltura, dei 
grandi consumi collettivi. Tut
to questo impone l'avvio di un 
processo di programmazione e 
l'introduzione di controlli pub
blici: quella politica indu
striale, insomma, che nel no
stro Paese è sempre mancata. 
Il fondo di riconversione pre
visto dalla legge deve servire 
a questo scopo. Attraverso un 
comitato di ministri sottopo
sto al vaglio politico del Par
lamento, l'erogazione di cre
diti è subordinata alla realiz
zazione dei fini che si sono 
detti: occupazione operaia e 
orientamenti produttivi non 
più abbandonati alla pura lo
gica aziendalistica, ma inqua
drati in una visione diversa 
e razionale dello sviluppo. 

Che la legge sia ben lungi 
dall'essere perfetta e ideale, 
siamo i primi a saperlo. L'ab
biamo sensibilmente migliora
ta in Senato, ci batteremo 
perché altri miglioramenti sia
no apportati alla Camera. 
Sulla legge nel suo complesso 
ci siamo astenuti, in sede di 
votazione sugli articoli, ab
biamo votato contro la parte 
riguardante la Montedison. 
non giudicandola accettabile 
nell'attuale formulazione. 

L'attacco che da più parti 
(sostanzialmente da parte di 
una serie di grandi gruppi in
dustriali e della Confindustria, 
con l'appoggio ostinato di ta
luni organi di stampa. Re
pubblica in testa), viene jxir-
tato alla legge mira a obiet
tivi precisi. Sotto varie ma-
scherature e alzando un gran
de polverone, mira a impedi
re che si introduca un qual
siasi criterio programmatori». 
mira a lasciare piena libertà 
ai gruppi linaniiari dominanti 
di continuare a fare il como
do proprio, mira a scaricare 
sulla intera collettività (at
traverso una fiscalizzazione 
massiccia e indiscriminata de
gli oneri sociali) la restaura
zione dei margini di profitto 
delle grandi imprese, mira 
ad addossare il rilancio indu
striale soltanto sul costo del 
lavoro (attacco indiscriminato 
alla scala mobile) senza alcu
na contropartita in termini 
— appunto — di orientamento 
programmato delle scelte pro
duttive. Questo è il centro 
della lotta, e si può ben com
prendere perché si tratti di 
una lotta tanto accanita. 

L'accanimento con cui con
tinua a sostenere tesi precon
cette. e il fatto che. nono
stante q u o t e campagne, la 
legge stia proseguendo il pro
prio diffìcile cammino, ha fat
to perdere al quotidiano Re
pubblica il ACUAO della misu
ra o. si direbbe, il lume degli 
occhi. Il cronista di quel gior
nale so n'ò uscito ieri con 
l'ennesima speculazione scan
dalistica. proprio nel momen
to in cui l'I'nitò dimostrava 
inoppugnabilmente il MIO en
nesimo peccato di disinforma-
zione a proposito delie vota
zioni avvenute in Senato: e il 
direttore di quello stesso gior
nale ha avuto il coraggio di 
rivolgersi al nostro partito 
parlando di * sottobosco assi 
sten7iale -. Ix> consigliamo di 
badare alle parole. Non pos
siamo considerare una casuale 
coincidenza l'identità degli ar
gomenti addotti proprio ieri 
dal presidente della FIAT 
(ìianni Agnelli, nell'intervista 
al Corriere della Sera. Stesso 
discorso, stesse richieste: l'u
nica bestia nera è il costo del 
lavoro, l'unica misura da 
prendere è la fiscalizzazione 
massiccia e indiscriminata de
gli oneri sociali. Questo non 
sarebbe forse un provvedimen
to « assistenziale >. non sa
rebbe una bella « grandinata 
di miliardi > senza contropar
tite? Questo non significhereb
be forse addossare a tutti i 
cittadini una nuova pesantis
sima stangata fiscale? Questo 
non vorrebbe forse dire ri
nunciare a ogni idea di pro
grammazione e di orientamen
to nella politica industriale? 
C* lo spieghino costoro, pri
ma di pretendere di dare le 
zioni di economia < progressi
sta > ai comunisti. 

In Parlamento il dibattito 
sulla lotta all'eversione 
Oggi sarà presa una decisione - Colloquio Audrcotti-Lconc - La Malfa insiste per 
un incontro «lei partiti democratici sui problemi economici - Craxi sottolinea il 
valore della riunione di Palazzo Chigi - Toni « ultras » in un comizio di Piccoli 

Iniziativa unitaria contro il terrorismo a Torino 

Dopo gli attentati a Roma, Sesto e Brescia 

Manifestazione 
antifascista oggi 

al Lirico di Milano 
All'iniziativa prendono parte il presidente della 
Camera, Ingrao, il segretario nazionale della 
Federazione CGIL, CISL, UIL, Storti, il sindaco 
Tognoli e il presidente della Lombardia, Golfari 

MILANO, 19 dicembre 
Una grande manifestazione antifascista si terrà do

mani sera, alle 17, al teatro Lirico, con la partecipa
zione del compagno on. Pietro Ingrao, presidente del
la Camera dei deputati. Bruno Storti, segretario na
zionale della Federazione CGIL-CISL-UIL, Carlo To
gnoli, sindaco di Milano, e Cesare Golfari, presidente 
della Giunta regionale lombarda. 

La manifestazione, promossa dal Comitato perma
nente antifascista per la difesa dell'ordine repubblica
no, intende così esprimere la volontà delle forze de
mocratiche e antifasciste di stroncare la strategia del
la tensione e del terrore che ha portato alle vittime 
di Roma, Sesto San Giovanni e Brescia, rendendo 
« omaggio ai caduti delle forze dell'ordine, immolatisi 
negli adempimenti di legge, per la sicurezza della col
lettività nazionale ». 

ROMA, 19 dicembre 
Nel Parlamento come nel 

Paese, la lotta all'eversione e 
al terrorismo è diventata un 
compito primario, cui sono 
chiamate forze diverse ma u-
nite dalla consapevolezza che 
la difesa dell'ordine democra
tico è un dovere comune. Do
po l'incontro di venerdì scor
so tra i partiti costituzionali 
e il governo, un confronto 
avrà luogo ora nella sede par
lamentare: non è stata anco
ra presa una decisione defini
tiva. ma è quasi certo che la 
discussione potrà svolgersi 
nella giornata di martedì (do
mani sera, lunedi, se ne di
scuterà nella riunione dei ca
pi-gruppo della Camera dei 
deputati). Il presidente del 
Consiglio Andreotti ha avuto 
un colloquio ufficiale con il 
Presidente della Repubblica. 
al quale ha evidentemente ri
ferito i risultati della riunio
ne con i partiti che sosten
gono il governo o che. con la 
loro astensione, ne permetto
no l'esistenza, discutendo con 
lui anche le linee sulle quali 
potrà aprirsi il dibattito par
lamentare. 

Una discussione come quel
la che si profila può essere 
aperta in due modi diversi: o 
con la presentazione di inter
rogazioni e interpellanze da 
parte dei gruppi parlamenta
ri, o con una comunicazione 
da parte del governo. Dato 
che la decisione di svolgere 
il dibattito è stata presa du

rante un Incontro presieduto 
dal presidente del Consiglio, 
sembra probabile che sia lo 
stesso Andreotti ad aprire la 
discussione (da solo, o insie
me ai ministri interessati, 
quello degli Interni e quello 
della Giustizia). Nel corso del
la conferenza dei capigruppo 
della Camera sarà anche defi
nito il programma dei lavori 
per l'ultimo scorcio dell'anno 
parlamentare: si parlerà anco
ra della legge sull'aborto, e 
si giungerà alla conversione 
di alcuni decreti. 

In vista del dibattito parla
mentare, la discussione tra i 
partiti (e all'interno di essi) 
ha essenzialmente per ogget
to i risultati dell'incontro di 
Palazzo Chigi, e l'esame del
le conseguenze logiche di que
sta iniziativa. Il compagno 
Craxi, segretario del PSI, ha 
dichiarato che il « vertice » 
non era stato richiesto dai so
cialisti « per speculare sui 
morti, a sostegno di una li
nea politica che consideriamo 
giusta e che appunto per que
sto si farà strada, ma fonda
mentalmente per ottenere e 
per dare garanzie. Per otte
nere garanzie — ha soggiun
to Craxi — circa l'impegno 
del governo di fronte ai fe
nomeni eversivi. Ppr dare la 
garanzia che ogni forza poli
tica democratica farà il suo 
dovere verso la Repubblica e 

C. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Un comunicato della Commissione di coordinamento con l'estero del partito 

La gioia dei comunisti cileni 
per ia liberazione di Corvalan 

Invito alla lotta per strappare tulli i prigionieri politici ai lager di Pino-
chet - II leader del PC cileno curato in una « d a c i a » nei dintorni di Mosca 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 19 dicembre 

Il compagno Luis Corvalan, 
giunto ieri sera a Mosca da 
Santiago via Zurigo, si tro
va attualmente in una « da
cia » nei pressi della capita
le insieme a sua moglie e 
alle figlie Viviana e Manu 
Victoria. A trovarlo si sono 
recati esponenti del Partito 
comunista cileno in esilio 
guidati da Amerigo Sorilla, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCCh ul compagno Tei-
telboim è ancora ad Hanoi 
dove assiste al congresso viet
namita insieme alla compa
gna Gladys Marin), alcuni di
rigenti del PCUS e rappre
sentanti del Comitato sovieti
co di solidarietà con il Cile. 

Per ora non sono pre
viste manifestazioni pubbliche. 
« Corvalan — ci è stato pre
cisato — ha bisogno di cure 
e di molto riposo. Una volta 
rimesso si organizzerà una 
grande festa e per tutti ver
rà il momento di abbraccia
re il grande dirigente del 
popolo cileno ». 

Intanto la notizia dell'arri
vo a Mosca di Corvalan e 
stata data ufficialmente dal
la stampa e la Prarda ha 
pubblicato il messaggio che il 
segretario del PCCh ha m 
viato a Breznev in occasione 
de", suo 70 o compleanno. 

Nel telegramma Corvalan 
precisa che « giungendo nel
l'eroica terra sovietica mi ri
volgo a voi. compagno Brez 
nev. per inviarvi, con tutto 
il cuore, i miei auguri ». 

Il messaggio è staro Ietto 
anche alla radio e alla tele
visione mentre la stazione tra
smittente «Ascolta Cile» (un 
programma speciale che Ra
dio Mosca manda in onda o-
gni giorno in lingua spagno
la) si è rivolta ai cileni con 
una serie di servizi dedicati 
alla liberazione del dirigente 
comunista. La radio, dopo a-
ver trasmesso un'intervista 
con la figlia di Corvalan, Vi
viana. ha precisato che la lot
ta contro la giunta di Pino-
chet si deve estendere ancor 
più per ottenere la liberazio
ne di tutti i detenuti politi
ci per fare piena luce sulla 
sorte degli scomparsi. 

« Ascolta Cile » ha dato 
quindi lettura del comunica
to approvato dalla commissio
ne dt coordinamento per l'e
stero del Partito comunista 
cileno. 

« La liberazione del eom-
pag::*i Luis Corvalan. segre-
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t ano del PCCh. — è detto 
nel documento — è una gran 
de vittoria della solidarietà 
internazionale con il nostro 
popolo martoriato e combat
tente. La lotta di tutte le for
ze democratiche dell'umani
tà ha impedito a Pmochet e 
alla sua giunta fascista di 
portare a termine il suo o-
biettivo: quello di uccidere 
Corvalan ». 

Il documento dei compagni 
cileni prosegue rilevando il 
« comportamento esemplare di 
Luis Corvalan di fronte ai 
suoi boia ». Questo compor
tamento — continua il docu
mento — rappresenta degna
mente l'alta coscienza del po
polo cileno e il suo patriot
tismo. « Esprimiamo — pro
segue l'appèllo — la nostra 
gratitudine al Partito comu
nista dell'Unione Sovietica, al 
governo dell'Unione Sovietica 
e al popolo sovietico per il 
loro decisivo contributo a 
questa grande vittoria delle 
forze democratiche. Una vol
ta di più il popolo del Cile 
verifica l'alto senso interna
zionalista e l'amicizia dei 
grande Paese di Lenin ». 

Carlo Benedetti 

Problemi irrisolti 
/vi nostra prima reazione 

alta liberazione del compa
gno Corvalan. eroico combat
tente antifascista, e stata di 
gioia e commozione: e com
piacimento abbiamo manife
stato per la ime della deten
zione di Bukorski. Questa 
gioia e questo compiacimen
to esprimono il sentimento e 
il giudizio nostri e, ne sia
mo sicuri, di tutti i demo
cratici italiani: nulla può ne 
deve scalfirli o offuscarli. 

Ciò non vuol dire che la 
vicenda che ha portato a 
questi esiti positivi non pre
senti aspetti ulteriori che de
vono essere anch'essi consi
derati e valutati: ci riferiamo 
agli interrogativi che sorgo
no nell'apprenderc le modali
tà delle trattative e delle me
diazioni per lo scambio tra 
URSS e Cile conclusesi con 
la liberazione di Corvalan e j 
Bukorski: interrogativi che j 
provocano sconcerto e che ri
chiedono qualche risposta. 

I 

In tutte le regioni per quattro ore 

Oggi si fermano 
tram e autobus 

ROMA. 13 dicembre 
Uno sciopero degli autofer

rotranvieri bloccherà domani 
per quattro ore m tutto il Pae
se i servizi urbani ed extra
urbani. lagunari e lacuali, e 
inoltre le autolinee in conces
sione a privati. La decisione. 
presa dalla Federazione uni
taria di categoria, si collega 
alla persistente inapplicazio
ne da parte di molte aziende 
del nuovo contratto nazionale 
rinnovato quasi sei mesi fa. 

Pur rendendosi conto del 
disagio provocato agli utenti 
dallo sciopero (le fermate dei 
servizi avranno tempi diffe
renziati, per regioni e per cit
ta), il sindacato si è visto 

costretto alla decisione dal 
momento che. mentre molte a- i 
ziende pubbliche già applica
no la nuova normativa, netta 
opposizione al contratto viene 
dalle aziende affiliate alla Fe-
mt. all'Anac e all'Intersind. 
A Roma e nel Lazio la sospen
sione dei servizi avverrà dalle 
21 alle 24; a Milano dalle 9 
alle 13. 

Lo stato di malcontento de
gli autoferrotranvieri e pe
raltro inasprito in alcune zo
ne del Paese dal mancato o 
ritardato pagamento degli sti
pendi. Ciò che spinge i la
voratori a sottolineare, con 
lo sciopero di domani, anche 
la situazione di drammatica 
crisi in cui versano le aziende. | 

E' superfluo spendere an
cora parole per denunciare il 
carattere sanguinario e assolu
tamente illegittimo della dit
tatura fascista di Pinochet. 
per sottolineare la necessità 
della tolta e della iniziativa 
j>er ridare al Cile la demo
crazia. o per respingere ogni 
speculazione che vuole con
fondere e assimilare proble
mi radicalmente diversi quali 
sono quelli del Cile e quelli 
dell'URSS. Sono altre le co
se che, adesso, vogliamo dire. 

Che Pmochet abbia accet
tato la trattativa e lo scam
bio è ben comprensibile, per
ché sono evidenti i vantag
gi politici che può pensare 
di trarne Lo stesso discorso 
non si può rare per l'URSS; 
ce il vantaggio toncesso a 
Pinochet. c'è il riconoscimen
to — implicito nello scam
bio — dei motivi politici del
la detenzione di Bukorski. 
.VOTI SI tratta, però, a nostro 
ai viso, di discutere se questo 
prezzo dovesse o non dores-
se essere pagato: il problema 
vero e tutt'altro. e sta in 
quelle limitazioni delle liberta 
presenti m URSS e che espon
gono l'URSS alta possibilità 
che le venaano aianzate ri
chieste di questo genere. Ec
co ia questione che — oggi 
più che mai — va aperta
mente discussa, affrontata e 
risolta- è inammissibile la in
criminazione e la detenzione 
per reati cosiddetti di opir.io 
ie. come Io e ogni 'orma 
di limitazione delle liberta in
dividuali e collettive, e non 
è accettabile nei confron
ti di chi disiente la alternati
va tra la detenzione e la espul
sione dal Paese. Quando que
sto si verifica, non ne soffre 
solo lo sviluppo della società 
sovietica, il prestigio inter
nazionale dell URSS: è il so
cialismo. m ogni parie del 
mondo, che subisce un offu
scamento. 

La sostanza di quanto ab
biamo da dire e tutta qui m 
questa vicenda l'URSS ha po
tuto e dovuto misurare quan
to pesino gli irrisolti proble
mi di libertà nella sua vita 
interna: noi abbiamo, comun
que. avuto conferma che il 
socialismo, per andare avan
ti. richiede che quei proble 
mi suino affrontati e risolti. 

Gli inquirenti insistono 
sulla «pista nera» 

per l'attentato di Brescia 
Le indagini orientate soprattutto verso gli ambienti neofascisti veneti • Fermato 

un giovane veronese già appartenente a «Ordine nuovo», che però non è stato 

trattenuto - Vertice degli esperti balistici • La difficoltà di selezionare le se

gnalazioni che arrivano numerose • Una traccia anche per l'esplosivo usato? 

BRESCIA — Un momento dei funerali della professoressa Bianca Daller Grilli . (LE NOTIZIE A PAG. 5 ) 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 19 dicembre 

Un primo fermo, anche se 
seguito da un quasi imme
diato rilascio, è stato opera
to dagli inquirenti bresciani 
a Verona, nel corso delle in
dagini sul sanguinoso atten
tato di piazza Arnaldo. 

Le forze di polizia, seguen
do la pista fornita dalla rico
struzione del viso di uno dei 
componenti del commando 
che ha deposto la bomba che 
ha ucciso una donna e ferito 
altre dieci persone, sono giun
te a un giovane neofascista 
veronese. Claudio Lodi, 23 an
ni fornito di un corposo pas
sato di attività in gruppi fa
scisti e non dei minori. Il 
personaggio in questione avreb
be fondato il gruppo « Anno 
zero » nella sua città e par
tecipato a quell'incontro di 
Cattolica in cui si sarebbe 
messo a punto un piano im
portante di eversione. Fino al 
1972 sarebbe appartenuto ad 
« Ordine nuovo ». Individua
to in base al fotokit. Claudio 
Lodi era stato portato nella 
tarda serata da Verona a Bre
scia. sottoposto a interroga
torio, messo a confronto con 
ì testimoni e quindi, forse m 
base ad incertezze, rilasciato e 
accompagnato, pare, a Tre
viso. 

Qualunque sia. ad ogni mo
do. il risultato delle prime 
indagini in relazione all'effe
rato episodio dì tipica sigla 
terroristica, e un fatto che le 
ricerche puntano concreta
mente a destra. 

La notizia del fermo giudi
ziario del giovane veronese 
era cominciata a circolare du
rante i funerali della vittima 
dell'attentato di piazza Ar
naldo. Bianca Daller Gnt t i . 
In mattinata il sostituto pro
curatore Lisciotto. a cui e af
fidata l'inchiesta, si è con 
sultato con gli altri sostituti 
«Rotella e Caiazzo) che lo 
affiancano in queste prime fa 
si d'avvio dell'inchiesta, pre
dente il Procuratore generale 
Maiorana. poi hanno sentito 
li dirigente della squadra po
litica della questura d: Bre-
- c a . Castore, e successiva
mente il capitano Delfino del 
Nucleo investigativo dei ca
rabinieri. Si sono cioè riu
niti in un « vertice » sospe
so alle 13. 

Fino a quel momento le 
uniche novità ufficiali riguar
davano le segnalazioni perve
nute da più parti, riguardo 
alle sembianze di probabili 
attentatori, e una telefonata 
giunta alle 10.43 da parte di 
* Ordine Nuovo » per smenti
re di aver organizzato l'at
tentato. 

« Stiamo setacciando tutti 
gli elementi raccolti — ci ave
va detto il colonnello Fran
ciosa, comandante del gruppo 
dei carabinieri di Brescia —. 
Smentisco che siano state 
operate perquisizioni. Riten
go che provvedimenti di que
sto tipo, a raffica in manie
ra indiscriminata, non siano 
utili in questa fase dell'inchie
sta e rappresentino la nspo-

Carlo Bianchi 

• SEGUE IN ULTIMA 

Un nuovo episodio terroristico 

Bombe al fosforo contro 
il centro elettronico 

della Montedison a Milano 
A Roma tre armati impongono a a Radio radicale» 
di trasmettere un messaggio che rivendica l'attentato 

MILANO — Agenti di polizia armati e protetti da giubbetti antiproiet
tili partecipano all'operazione dopo rallentato al cervello elettronico 
della Montedison. ( Te'efoto ANSA) 

MILANO. 19 dicembre 
Nuovo, criminale episodio 

terroristico a Milano che si 
inserisce chiaramente ne] cli
ma di violenza e di intimi
dazione che si e tentato di 
creare in questi ultimi gior
ni. 

La < ronaca non ha bisogno 
di commenti. alle 12jii di 
questa mattina, davanti all'in 
gresso chiuso del palazzo del
la Montedison in via Tara
meli-. si presentano tre uomi
ni e una donna. Sono tutti 
vestiti elegantemente. la don
na piuttosto bassa di statura 
e bionda ha un pacchetto m 
mano e attraverso i vetri in
dirà al portiere che deve con 
segnare quel pacco a qualcu
no. II portiere, che è anche 
una guardia giurata e quindi 
e armato, apre. In mano ai 
tre compaiono improvvisa
mente delle armi, la donna 
impugna una pistola, uno de
gli uomini addirittura un mi
tra. 

I tre inimobilizzano tutti 
gli impiegati che. nonostante 
la giornata festiva, lavorano 
per preparare gli stipendi, si 
dirigono attraverso un dedalo 
di corridoi in cui — ci è sta
to assicurato — anche chi la
vora li da anni si sarebbe 
perso e individuano immedia
tamente la sala dove si tro
va il cervello elettronico. Qui 
vengono lanciate alcune bom
be al fosforo che producono 

molto fumo e cosi ì quattro 
se ne vanno praticamente in
disturbati. anche se nel frat
tempo qualcuno e riuscito a 
chiamare il « 113 » e già si sen
tono le prime sirene delle au
to della polizia. 

In via Tarame'.li arrivano 
quasi contemporaneamente le 
pattuglie della polizia, quelle 
dei carabinieri e dei vigili 
del fuoco: i locali della Mon 
tedison sono invasi dal fumo. 
qualcuno grida che dentro ci 
sono ancora i terroristi, in
tanto ì vigili del fuoco stanno 
già rompendo i vetri per da
re sfogo alle nubi giallogno
le che si sopportano male 
anche con le maschere sul 
volto. La tensione tra gli uo
mini impegnati nella opera
zione è al massimo e parto
no alcuni colpi di pistola. Il 
capitano Giovanni Selmin. 
della PS. riceve accidental
mente un colpo in una mano 
e al Fatebenefrateili verrà 
giudicato guaribile in 40 gior
ni. Proiettili, secondo voci 
non confermate, sarebbero ri
masti conficcati nei muri di 
abitazioni civili di via N. 
Sauro. 

Sul posto i terroristi hanno 
abbandonato un vero e pro
prio documento: due cartelle 
farneticanti in cui si tenta di 
dimostrare che i cervelli elet
tronici sono i nemici degli 
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Servizi 
segreti 

e gruppi 
eversivi negli 

attentati 
di Trento 

L'arresto di un colonnello e 
l'avviso di reato a un vice 
questore riapre il capito
lo delle bombe del 1971 

DALL'INVIATO 
TRENTO. 19 dicembre 

L'arte di nascondere, per fi
ni torbidi, elementi di prova 
contro gruppi eversivi alla 
magistratura, il vicequestore 
Saverio Molino l'aveva già ap
presa prima di giungere, nel
l'inverno del 1971. nella que
stura di Trento con l'incarico 
di capo dell'ufficio politico. 
Immediatamente prima, ana
logo incarico l'aveva ricoper
to alla questura di Padova, la 
citta di Franco Fred» e suc
cessivamente sede dell'inchie
sta sulla « Rosa dei venti ». A 
Trento, come si sa. il dottor 
Molino, attualmente dirigen
te della polizia marittima di 
Trieste, è stato indiziato dal
la Procura della Repubblica 
di « concorso in strage ». as
sieme al tenente colonnello 
Lucio Siragusa e al marescial
lo Salvatore Suja. entrambi 
della Guardia di finanza. Per 
questi ultimi due la comuni
cazione giudiziaria, venerdì 
scorso, si è trasformate, in or
dine di cattura. Per Molino 
si è rimasti fermi, per ora, 
all'avviso di reato. Proseguia
mo il racconto. 

A Padova, nel giugno del 
1969. Molino andò a perquisi
re la abitazione di Eugenio 
Rizzato, sulla base di una se
gnalazione «in realtà si trat
tava della confidenza di un 
ex fascista della a Guardia na
zionale repubblicana », came
rata del Rizzato, con il qua
le era entrato in conflitto per 
motivi di interesse» ricevuta 
da altra sede. Il confidente 
della polizia aveva detto che 
nell'abitazione del Rizzato sa
rebbero state trovate armi. 
materiale vario e una ricca 
documentazione su una cellu
la eversiva fascista. Molino, 
nel chiedere l'autorizzazione, 
che venne firmata dal procu
ratore-capo Aldo Fais, disse 
che si erano avute notizie di 
ottima fonte e indicò quello 
che sarebbe andato a cerca
re. 

La perquisizione, in effetti. 
ottenne i risultati sperati. 
Vennero trovate armi e ven
ne acquisita una abbondan
te documentazione contenen
te nomi di personaggi impor
tanti. proclami, elenchi di 
persone da eliminare. In so
stanza venne trovata quella 
stessa documentazione che. 
anni dopo, verrà prodotta dal 
dottor Porta Casucci e che 
darà avvio alla inchiesta sul
la a Rosa dei venti ». 

Quale fu allora il compor
tamento del dottor Molino? 
Condotto in questura Euge
nio Rizzato. Io denunciò per 
detenzione di armi. Fotografo 
tutta la documentazione e ri
consegnò gli originali a Riz
zato. che venne tranquilla
mente rinviato a casa. Nel 
rapporto che Molino stese 
per la Procura, della docu
mentazione non si fece il più 
piccolo cenno. Si parlo sol
tanto delle armi. I documenti. 
in copia, vennero trasmessi 
all'ufficio « Affari riservati » 
del ministero degli Interni. I-
nutile precisare che anche 
questo ufficio conservò il più 
assoluto silenzio. Da questo 
episodio si ricava che Molino 
forni protezione a Rizzato, un 
fascista eversore legato alla 
cellula di Freda. e che uno 
stesso favoreggiamento si eb
be da parte dell'ufficio « Af
fari riservati ». 

Quattro anni dopo, quando 
scoppiò il caso che ebbe ini
zio con la sortita del dottor 
Porta Casucci. il capo dell'uf
ficio politico della questura 
di Padova. Giosuè Salomone. 
fece sapere alla Procura che 
la documentazione sequestra
ta a Rizzato era conservata 
negli archivi della polizia. 
Giustamente irritato, il procu
ratore Fais denuncio allora 
Molino per omissione di rap
porto. In venta non si tratta
va soltanto di omissione, ma 
di falso. Quando poi il dottor 
Molino verrà interrogato dal 
giudice istruttore Giovanni 
Tamburino, titolare dell'in
chiesta sulla « ?-osa dei ven
ti ». si giustificherà dicendo 
di non essersi reso conto del
l'importanza della documenta
zione e di avere compiuto 
« una fesseria ». 

Respingerà con sdegno l'ac
cusa di avere favorito e pro
tetto Rizzato, ben sapendo 
che erano già stati acquisiti 
gli elementi che stabilivano i 
rapporti solidi e operativi che 
legavano Rizzato al tenente 
colonnello Amos Spiazzi. Rap
porti non personali, natural
mente, ma fra componenti 
delle cellule civili e l'ufficia
le « I » (informativo) che era 
Spiazzi. 

Lo Spiazzi, che dirà di ave
re conosciuto Molino quando 
era in Alto Adige, manteneva 
rapporti anche con il colon-

Ib io Paolucci 
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